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Laboratorio di ricerca sul nuovo procedimento di prevenzione

Cod.: P13003
Data: 28-30 gennaio 2013

Responsabile del corso: Domenico Manzione
Esperto formatore: Antonio Balsamo
Presentazione

Le novità introdotte dal c.d. “codice antimafia” costituiscono l’occasione per una riflessione sul procedimento di prevenzione. Nato con origini amministrative ma riportato dalla Corte Costituzionale all’alveo della giurisdizione, esso presenta profonde differenze funzionali e strutturali rispetto al processo penale. Il corso si propone di analizzare le differenze tra questi due paradigmi normativi, esaminando in particolare la conformità del procedimento di prevenzione al dettato costituzionale.

La formula del laboratorio di ricerca è imperniata sull’intervento attivo di tutti i partecipanti, che sono i protagonisti delle sessioni, le quali vengono introdotte da noti esperti della materia, ma si svolgono poi con il metodo del confronto sulle soluzioni interpretative e sulle prassi emerse nelle diverse realtà giudiziarie. Gli interventi introduttivi e conclusivi di ciascuna sessione devono essere contenuti entro il limite di 30 minuti ciascuno. 

A ciascuno dei docenti viene chiesto di presenziare non solo alla sua sessione, ma anche a quelle successive, allo scopo di fruire del suo contributo nel corso dell’intero laboratorio.

Tra i magistrati ammessi al corso viene costituita, prima dell’inizio dello stesso, una mailing list nella quale vengono riversati i più significativi provvedimenti emessi in questa materia nelle diverse sedi giudiziarie. 

Tutto il materiale raccolto (provvedimenti e relazioni) viene poi inserito in una pubblicazione elettronica, che è resa disponibile, insieme al documento di sintesi, sul sito internet della Scuola.

Lunedì 28 gennaio 2013
ore 15.00 Prima sessione – Verso un “giusto processo” di prevenzione. Gli standard probatori e l’oggetto dell'accertamento nel prisma dell’interpretazione conforme alla Costituzione e alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo.
Introduce: dott. Francesco Menditto, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lanciano
Conclude: prof. Costantino Visconti, Ordinario di diritto penale nell’Università di Palermo
ore 18.00 fine lavori
Temi specifici:

· Lo standard della prova nelle misure di prevenzione patrimoniali dopo il Codice antimafia: il livello di certezza processuale necessario per la confisca

· Il ruolo della pericolosità nelle misure personali e patrimoniali; esiste ancora la presunzione di pericolosità per gli appartenenti ad associazioni di tipo mafioso?

· Luogo di manifestazione della pericolosità e competenza per territorio: i problemi emersi nella prassi applicativa

· Il sequestro e la confisca nei confronti degli eredi dopo il Codice antimafia

· La confisca di prevenzione per equivalente

· La misura dell’amministrazione giudiziaria dei beni connessi ad attività economiche

· Le categorie dei destinatari del procedimento di prevenzione: la progressiva estensione delle misure patrimoniali all’area della criminalità dei colletti bianchi

· I parametri del giudizio di sproporzione (in particolare, i problemi concernenti i redditi non dichiarati al fisco ed i contributi agricoli)

· L’impresa a partecipazione mafiosa come frutto di attività illecite: le modalità di accertamento della alterazione delle regole del mercato

· La nozione di reimpiego e la garanzia dell’art. 42 Cost.

· Il concetto di disponibilità diretta o indiretta dei beni nell’esperienza giurisprudenziale

Martedì 29 gennaio 2013
ore 9,15 Seconda sessione – Le forme del procedimento di prevenzione tra modello penalistico, semplificazione delle forme e principi costituzionali ed internazionali del “processo equo”
Introduce: dott. Federico Cafiero de Raho, Procuratore Aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 

Interviene nel dibattito altresì il Colonnello Luca Cervi, Comandante del Nucleo di Polizia Tributaria di Firenze della Guardia di Finanza

ore 10,45 pausa

Conclude il Componente del Comitato Direttivo o l’esperto formatore 
Temi specifici:

· Il coordinamento tra i titolari del potere di proposta e con la DNA
· Le indagini patrimoniali da parte del pubblico ministero e del tribunale 

· L’accoglimento e il rigetto della proposta di sequestro

· Le modalità di esecuzione del sequestro dopo il Codice antimafia

· Le forme per assicurare la partecipazione del proposto e dei terzi al procedimento di prevenzione

· La fase istruttoria nel “diritto vivente”: l’effettività del diritto alla prova; le modalità di assunzione delle prove dichiarative, la scelta dei periti, il contenuto dei quesiti peritali, i protocolli per gli accertamenti bancari

· Il problema della mancata previsione della videoconferenza per l’esame degli imputati in un procedimento connesso o collegato

· La motivazione del provvedimento cautelare e di quello finale 

· L’interpretazione della nuova disciplina dei termini per il sequestro e per la confisca introdotta dalla legge di stabilità 2013

· I limiti delle impugnazioni

· I problemi di incompatibilità, astensione e ricusazione 

· I modelli organizzativi degli uffici requirenti e giudicanti nel campo della prevenzione

· Le prassi virtuose nell’uso delle tecnologie informatiche e telematiche

ore 13,00 pranzo
ore 14.30 Terza sessione – Amministrazione dei beni e tutela dei terzi dopo il “Codice antimafia”
Introduce: dott. Piero Euro Grillo, Presidente della Sezione Misure di Prevenzione presso il Tribunale di Trapani

Interviene nel dibattito altresì il Prefetto Giacomo Barbato, Direttore Vicario dell'Agenzia Nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata

Conclude il Componente del Comitato Direttivo o l’esperto formatore 

ore 17.00 fine lavori
Temi specifici:

· La scelta dell’amministratore giudiziario tra specializzazione e rotazione

· La nomina di coadiutori e altri collaboratori dell’amministratore giudiziario

· Le modalità di esercizio del potere di direttiva e di autorizzazione del giudice delegato

· I rapporti con l’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata dopo la legge di stabilità 2013 (tema da trattare con l’intervento del Direttore dell’Agenzia)

· Il piano di prosecuzione o ripresa dell’attività aziendale

· Le modalità di gestione e di incremento della redditività delle imprese e degli immobili in sequestro

· La provvisoria esecuzione dei rapporti pendenti

· Le modalità di affidamento degli immobili in uso al proposto e ai suoi familiari ed il pagamento di un indennizzo

· Il reclamo contro gli atti dell’amministrazione giudiziario, i limiti all’ostensibilità degli atti di amministrazione e la garanzia del diritto alla prova e del diritto alla tutela giurisdizionale

· I criteri di liquidazione del compenso dell’amministratore giudiziario 

· La liquidazione del compenso nei confronti dell’amministratore giudiziario avente anche la qualità di amministratore delle società in sequestro 

· I presupposti per la liquidazione a carico dell’erario

· I rapporti con gli istituti di credito

· Le linee-guida per l’amministratore giudiziario ai fini del pagamento delle imposte

· La procedura di accertamento dei diritti dei terzi e la verifica della buona fede nell’applicazione giurisprudenziale

· I rapporti tra prevenzione e fallimento 

· La revocazione delle misure di prevenzione e la disciplina intertemporale

Mercoledì 30 gennaio 2013
ore 9,15 Quarta sessione – Il procedimento di prevenzione, il processo penale e lo spazio giuridico europeo
Introducono: dott.ssa Maria Vittoria De Simone, Sostituto Procuratore presso la Direzione Nazionale Antimafia, e dott.ssa Silvana Saguto, Presidente della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Palermo 

Interviene nel dibattito altresì il magistrato di collegamento britannico in Italia Sally Cullen
ore 10,45 pausa

Conclude il Componente del Comitato Direttivo o l’esperto formatore 

Temi specifici:

· Le indicazioni della Corte europea dei diritti dell'uomo sul procedimento di prevenzione

· I rapporti tra procedimento di prevenzione e processo penale dopo il Codice antimafia

· La circolazione degli atti tra procedimento penale e procedimento di prevenzione alla luce dei principi del “giusto processo” (in particolare, la garanzia del diritto alla prova e l’utilizzabilità degli atti del procedimento penale nel procedimento di prevenzione)

· L’autonoma valutazione del giudice della prevenzione rispetto al giudice penale nel “diritto vivente” (in particolare, il problema delle misure di prevenzione applicate nei confronti del soggetto prosciolto in sede penale)

· Le misure di prevenzione patrimoniali come actiones in rem (tema da trattare con l’intervento di un esperto indicato dall’Ambasciata USA in Italia)

· Le misure di prevenzione patrimoniali e la Convenzione di Strasburgo dell’8 novembre 1990 sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato

· Le misure di prevenzione patrimoniali e gli atti normativi dell’Unione Europea (Decisione Quadro 2005/212/GAI del 24 febbraio 2005, ecc.)

· La collaborazione giudiziaria finalizzata all’esecuzione all’estero delle misure di prevenzione patrimoniali; l’esperienza degli organi requirenti e giudicanti

· Analisi del caso Crisafulli, oggetto della sentenza del 13 novembre 2003 dalla Cour de Cassation francese

· Analisi del caso oggetto della decisione del 21 gennaio 2011 del Tribunale penale federale svizzero
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